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Approvato il nuovo regolamento UE sul vino biologico (21/2012)
Dopo un iter tormentato, l’8 febbraio 2012 il Comitato permanente per la produzione biologica ha finalmente approvato le nuove norme dell’UE per il ‘’vino biologico’’. Secondo il nuovo regolamento, che sara’ pubblicato prossimamente sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE, i produttori potranno usare il termine “vino biologico” in etichetta, oltre al logo biologico dell’UE e al numero di codice del competente organismo di certificazione; finora la certificazione biologica era invece prevista soltanto per le uve e la sola dicitura consentita era ‘’vino ottenuto da uve biologiche’’.

La lunga attesa del nuovo regolamento è stata dovuta al difficile accordo tra gli Stati Membri in merito ai limiti di anidride solforosa: il Nord Europa era infatti interessato a tenere alti questi limiti per correggere i difetti delle uve prodotte in climi freddi. Il nuovo regolamento prevede i seguenti limiti di anidride solforosa: 100 mg/L per i vini rossi; 150 mg/L per i vini bianchi e rosati.

La nuova normativa sarà applicabile dalla prossima vendemmia del 2012. I vini ottenuti secondo la precedente normativa ed entro il 31.07.2012 potranno essere commercializzati come tali fino ad esaurimento scorte. I produttori che vorranno avvalersi delle nuove regole di etichettatura anche per le campagne già passate potranno farlo a patto di dimostrare di essere in regola con le prescrizioni previste dal nuovo regolamento. In tal caso, il regolamento richiede di conservare i documenti a supporto della conformità per un periodo di almeno 5 anni dopo l’immissione sul mercato dei vini ottenuti da uve biologiche, includendo le quantità in litri per tipologia di vino e di annata. Qualora queste evidenze non siano disponibili, il vino di ultima campagna e delle annate precedenti dovra' essere etichettato come “vino da uve biologiche” e non potrà riportare il logo europeo.

[Fonti: IFOAM; Greenplanet, 10/02; Ufficio Etichette Suolo e Salute]

Per approfondimenti:
All’indirizzo http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=360 sono disponibili: Bozza del regolamento sul vino biologico (EN); Comunicato stampa IFOAM sul nuovo regolamento (EN); Tabella IFOAM sui limiti di anidride solforosa (EN).

Vino biologico, il Ministro Catania: ‘’Un risultato importante per il nostro Paese’’ (22/2012)
‘’Finalmente è stato colmato un vuoto normativo che impediva  ai produttori di vino biologico di poter utilizzare il logo europeo. Si è concluso un lungo iter, iniziato nel luglio 2009 che ha visto l’Italia giocare un ruolo da protagonista sia nel supporto scientifico alla Commissione, attraverso la realizzazione di appositi programmi di ricerca, sia nella mediazione con gli altri Stati Membri. La proposta di Regolamento approvata oggi rappresenta certamente un compromesso, ma è un risultato importante il fatto che la Commissione sia venuta incontro alle richieste avanzate dai Paesi mediterranei, che sono riusciti, durante la lunga trattativa, ad esprimere posizioni comuni’’.

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Mario Catania, ha commentato la decisione del Comitato per la regolamentazione sull’agricoltura biologica dell’Unione Europea (SCOF Standing Committee on Organic Farming) che ha dato parere favorevole alla proposta di regolamento per la produzione di vino biologico.

‘’Il regolamento che verrà pubblicato a breve’’ ha concluso Catania ‘’credo possa ritenersi un primo importante passo per soddisfare le esigenze dei produttori italiani e dei consumatori. Un punto di partenza dal quale, continuando il proficuo lavoro svolto dall’Amministrazione e di intesa con le Organizzazioni di produttori del settore, sarà possibile effettuare in futuro le revisioni ed integrazioni che si renderanno necessarie’’.

[Fonte: SINAB, 09/02]

Emilia-Romagna, per maltempo e difficoltà dei trasporti deroga all’impiego di mangimi bio (23/2012)
La Giunta regionale dell’Emilia-Romagna, esercitando la competenza a rilasciare in via temporanea deroghe al Reg. (CE) n. 834/2007 in circostanze calamitose, in virtù dell’art. 47 del Reg. CE 889/2008 ha approvato la Delibera che autorizza gli allevatori biologici regionali, per l’intero mese di febbraio, ad impiegare mangimi provenienti da agricoltura convenzionale.

La deroga è in considerazione dei problemi di viabilità originati sia dalle gravi condizioni climatiche, con fenomeni particolarmente intensi di neve e gelo dell’ultima settimana, sia dalle precedenti manifestazioni di protesta degli autotrasportatori. Per tali motivi gli allevatori che non sono in grado di reperire mangimi biologici, possono impiegare per i propri animali mangime da agricoltura convenzionale, purché non contenente OGM, previa comunicazione al proprio organismo di controllo. La scadenza della deroga ora approvata è stata fissata al 29 febbraio 2012. Il testo della delibera, in via di pubblicazione, sarà disponibile al più presto all’indirizzo:

http://www.ermesagricoltura.it/Informazioni/Notizie-dalla-Direzione-Agricoltura/Per-maltempo-e-difficolta-dei-trasporti-deroga-all-impiego-di-mangimi-bio2 .

Per altre informazioni contattare Raffaella Magnani, Direzione Generale Agricoltura, tel. 051 5274474, e-mail: rmagnani@regione.emilia-romagna.it .

[Fonti: SINAB, 09/02; Ermesagricoltura, 09/02]

Tutto Bio 2012, l’annuario del biologico italiano (24/2012)
E’ uscito Tutto Bio 2012, l’annuario del biologico italiano: oltre 300 pagine ricche di dati e informazioni su 9.500 operatori bio, di cui 7.500 monitorati nel Rapporto Bio Bank 2012.

Prosegue la corsa per accorciare la filiera avvicinando produttori e consumatori, lievitano i gruppo d’acquisto solidale, si diffonde sul territorio nazionale la vendita di frutta e verdura con consegna a domicilio, superano quota 2.500 gli spacci in azienda. Queste le tendenze evidenziate nella guida, che contiene anche due nuovi censimenti: fattorie didattiche e aziende di cosmesi e detergenza. Sono anche raccontate sei storie emblematiche di fattorie didattiche biologiche, dove bambini e ragazzi riscoprono il gusto di mettere in azione tutti i sensi. 

La classifica per densità di operatori vede in testa a pari merito Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta e Marche. Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana, incontrastate, si confermano alla guida della classifica per numero assoluto di operatori. Per quanto riguarda il trend 2009-2011, questo l’andamento delle otto tipologie di operatori del biologico prese in esame dal Rapporto Bio Bank, per numero assoluto: gruppi d’acquisto solidale +44%, mense scolastiche +33%, E-commerce +27%, ristoranti +17%, aziende con vendita diretta +16%, agriturismi +10%, negozi +7%, mercatini -5%.

Tutto Bio 2012 si trova nelle Librerie Feltrinelli, MelBookstore, nei negozi di alimenti biologici, nelle principali librerie on-line e sul sito www.biobank.it, sezione Bookshop, oppure si richiede direttamente a Egaf Edizioni.

[Fonti: Greenplanet, 10/02; Biobank]

‘’Gatto con gli stivali’’, FederBio si è costituita parte civile (25/2012)
FederBio, Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica, si è costituita parte civile nel procedimento penale relativo alla frode commerciale e fiscale emersa attraverso l’operazione ‘’Gatto con gli stivali’’ per tutelare l’intero comparto.

‘’FederBio ha assunto la determinazione di costituirsi parte civile nei giudizi per frode che possono danneggiare l’immagine delle quasi 50.000 aziende biologiche perbene e degli oltre 300.000 addetti del comparto più brillante dell'agro-alimentare italiano’’ commenta Paolo Carnemolla, Presidente di FederBio. ‘’La scelta testimonia senza alcuna ambiguità da che parte sta la Federazione ed evidenzia anche la sua incondizionata disponibilità a collaborare con la Magistratura perché vengano perseguite con la massima severità tutte le responsabilità per azioni fraudolente. Va detto che quanto accaduto poteva essere almeno in parte prevenuto e che il mercato non è stato allertato per tempo, così come si può ritenere che la frode è proseguita al di fuori dei confini italiani anche grazie al ritardo con cui si sono attivate le autorità competenti tedesche e rumene, della cui azione, al momento, non si ha ancora nessuna notizia.’’

[Fonte: FederBio, 06/02]
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